
Primo Piano - Ucraina, Mosca: "Meno armi

a Kiev, più vicina la fine della guerra"

Roma - 02 lug 2025 (Prima Pagina News) La Casa Bianca conferma

lo stop all'invio di armi: "Vogliamo mettere al primo posto gli

interessi americani". Attacco russo con droni nel distretto di

Kupiansk: un morto e un ferito.

E' positiva la reazione di Mosca allo stop ordinato dal Pentagono all'invio di armi a Kiev. “Meno armi vengono

fornite all’Ucraina, più vicina è la fine dell’operazione militare speciale“, ha commentato il portavoce del

Cremlino, Dmitry Peskov. Lo stop è stato confermato dalla Casa Bianca: “Questa decisione è stata presa per

mettere al primo posto gli interessi americani a seguito di una revisione del Dipartimento della Difesa sul

supporto militare e sull’assistenza del nostro Paese ad altri Paesi in tutto il mondo”, ha fatto sapere, in una

nota, la portavoce Anna Kelly. “La potenza delle Forze Armate statunitensi rimane indiscussa: basta chiedere

all’Iran”, ha continuato. Secondo quanto fa sapere un funzionario Usa, dalla revisione del Pentagono per armi

promesse in un primo momento a Kiev è emerso che le scorte avevano un livello troppo basso, per cui le

spedizioni non saranno eseguite. La versione fornita da Kiev, però, è diversa: “Le consegne continuano

ancora oggi. Sembrerebbe molto strano, disumano, interrompere la fornitura di sistemi antimissile, in

particolare di sistemi Patriot, che proteggono in modo assolutamente evidente la popolazione civile in Ucraina

su larga scala”, ha dichiarato, al canale Freedom, il Consigliere Capo dell'Ufficio Presidenziale Ucraino,

Mykhailo Podolyak. Una persona è morta e un'altra è rimasta ferita, a seguito di un attacco russo con droni

contro un'azienda agricola nel distretto di Kupiansk, nella regione di Kharkiv. Lo ha riferito il capo

dell’amministrazione militare regionale di Kharkiv, Oleh Syniehubov, citato da Ukrinform. E' arrivato lo stop dal

Pentagono all'invio di alcuni missili e munizioni all'Ucraina, per i timori legati alle scorte ridotte per la guerra tra

Mosca e Kiev e le operazioni militari in Medio Oriente, in cui gli Usa sono stati impegnati contro gli Houthi e

nella difesa di Israele. Il Pentagono ha bloccato, tra l'altro, l'invio di decine di intercettori Patriot, migliaia di

munizioni Howitzer ad alto esplosivo da 11 mm, oltre 100 missili Hellfire, oltre 250 sistemi missilistici a guida di

precisione Gmlrs, decine di missili aria-terra (inclusi gli Stinger e gli Aim e quelli usati dagli F-16 ucraini) e

lanciagranate. Il capo del Pentagono, Pete Hegseth, aveva deciso lo stop alle forniture dopo che, alcune

settimane fa, aveva ordinato di rivedere le scorte di munizioni americane. Stando ad alcune indiscrezioni, lo

stop potrebbe durare fino al completamento della revisione, più a lungo nel caso in cui le munizioni dovessero

scarseggiare. A concedere le forniture di armi era stata la precedente amministrazione, guidata da Joe Biden.

Trump non ha approvato neanche un pacchetto di aiuti militari per Kiev. Non è noto quanto il blocco delle

consegne inciderà sulla capacità di Kiev di difendersi, dato che adesso sta ricevendo armi dall'Europa e le

produce da sola. Dopo lo stop di Trump a tutte le consegne a marzo, seguito allo scontro con Volodymyr

Zelensky nello Studio Ovale, gli analisti avevano pensato che Kiev sarebbe riuscita a combattere per altri



quattro-sei mesi. La pausa era stata revocata sette giorni dopo. Adesso, è arrivato il secondo stop. Dal 24

febbraio del 2022, giorno di inizio della guerra, Washington è il maggior donatore di armi all'Ucraina, a cui sono

stati consegnati sistemi di difesa aerea, droni, lanciarazzi, radar, carri armati e armi anticarro. Queste forniture

stanno sollevando da mesi timori in merito allo stato delle scorte statunitensi. Dal giorno in cui Trump è tornato

alla Casa Bianca, però, la situazione è profondamente cambiata rispetto al governo di Joe Biden: il tycoon ha

messo in dubbio l'appoggio degli Usa a Kiev. Secondo quanto riferisce la Cnn, ad aprile, per la prima volta,

l'Europa ha superato gli Usa nel totale degli aiuti militari a Kiev, con contributi pari a 72 miliardi di euro (quelli

Usa erano a 65 miliardi).
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